
 
 
 
 
FED6/ F13.1. - ITP2/2010                                             Roma, 18 gennaio 2010 
                                                                                                                                                                                                 

Alle ASSOCIAZIONII ADERENTI 
Ai MEMBRI di “ITALIAN FOOD FOR LIFE” 
 
LORO SEDI  

E p.c. a 
  Silvio Ferrari - Consigliere Incaricato Ricerca,  
     Studi, Progetti U.e., Expo  

 
                                                                                                                                                                             
 
Oggetto: Programma Nazionale di Ricerca (PNR) 2010-2012 – bozza aggiornata. 
 
 
Gentili Signori, 

desideriamo informarVi che è disponibile on – line sul sito del Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca la bozza - aggiornata a gennaio - del nuovo Programma Nazionale di 
Ricerca (PNR) 2010-2012 (http://www.miur.it/0003Ricerc/0477Docume/8095Progra_cf3.htm). 
Inviamo la documentazione completa in allegato (vedi All. 1, 2, 3, 4, 5). 

Il PNR è uno strumento predisposto dal Governo per indirizzare nel Paese lo sviluppo coordinato delle 
attività di ricerca.   

La bozza di PNR allegata (vedi All. 2) adotta un’impostazione innovativa dove la ricerca non ha 
soluzione di continuità fra l’ambito pubblico e privato (interazione costante e profonda tra imprese, 
Università e Istituzioni di governo, tra ricerca knowledge driven e ricerca applicata).  

Le risorse risultano impegnate prevalentemente in interventi di breve-medio periodo orientati allo 
sviluppo industriale (32% delle risorse), seguiti dallo sviluppo di strumenti di governance (creazione di 
una Segreteria Tecnica di Governance coordinata dal MIUR che svolga attività di coordinamento della 
ricerca italiana), nazionali e regionali, integrati in contesti internazionali (circa 17%), e dagli interventi 
di medio-lungo periodo (ricerca di base, circa 16%). Un ruolo rilevante è quindi assegnato alle strategie 
per la ricerca in ambito internazionale (Programmi Quadro di Ricerca UE, progetti ERA-NET, 
Programmi Congiunti – JTI, collaborazione con Paesi extraeuropei) e al rilancio del capitale umano 
(entrambi circa al 14%) e alle infrastrutture (circa 8%), con particolare riferimento al PON per il 
Mezzogiorno (si prevede un valore di costo minimo dei singoli progetti non inferiore a 5 Mln di Euro) 
e all’estensione dei progetti PON al Nord, mediante la costituzione di un fondo dedicato pari ad almeno 
il 12% delle risorse PON.  
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Il PNR tiene in ampia considerazione le Piattaforme Tecnologiche Nazionali, i Distretti Tecnologici e i 
Poli di Eccellenza (pag. 32 – 33 del documento “Sommario Tavoli Tecnici”, pag. 21 – 22 della bozza 
di PNR), considerati come strumenti di integrazione essenziali, anche a livello territoriale, per 
assicurare il raggiungimento di masse critiche e livelli di eccellenza nazionale e internazionale. Il PNR 
prevede il riconoscimento da parte del MIUR delle Piattaforme Tecnologiche Nazionali e il loro 
coinvolgimento nelle azioni di programmazione e valutazione delle azioni di ricerca (Italian Food for 
Life).  
 

Il Programma Nazionale di Ricerca prova a tratteggiare le strategie necessarie a far ripartire il motore 
dell’innovazione italiana sintetizzabili come segue: 

1. Finanziamenti pubblici in linea con la media Ue. In tre anni il livello degli investimenti 
pubblici in ricerca dovrà passare dall'attuale 0,56% del Pil allo 0,65 della ricchezza prodotta 
ogni anno, come nella media europea. Anche se nei Paesi più avanzati le risorse pubbliche per 
R&S valgono l’1% del Pil. 

2. Politica industriale a sostegno dell'impresa. Il Governo dovrà mettere in atto una politica 
industriale che favorisca maggiori investimenti nella ricerca da parte delle imprese. Oggi le 
aziende italiane spendono lo 0,55 del prodotto interno lordo in R&S, mentre la media europea 
arriva all'1,17% del PIL. 

3. Stimolare l’innovazione delle PMI italiane. Il Ministero chiede all’Esecutivo di creare le 
condizioni perché le PMI nazionali abbiano un accesso facilitato all’innovazione, incentivando 
particolarmente la loro collaborazione con la ricerca pubblica. 

4. Responsabilizzazione di Stato, Atenei ed Enti. Occorre responsabilizzare le istituzioni 
pubbliche di ricerca perché assumano un chiaro ruolo di sostegno nello sviluppo economico del 
Paese.  

Le interazioni tra agricoltura, produzione di cibo e ambiente sono uno dei bisogni in Ricerca e Sviluppo 
di rilevanza strategica previsti dalla bozza di PNR (pag. 38 dell’All. 2). 

La preparazione del PNR è stata curata da un Comitato ristretto, da un Tavolo per 
l’Internazionalizzazione e da 16 Tavoli Tematici. Federalimentare e le Piattaforme Tecnologiche 
“Italian Food for Life” e “Plants for the Future Italia” hanno attivamente partecipato ai lavori dei 
Tavoli Tecnici “Sistema Agroalimentare” e “Made in Italy”.  

 
Il contributo elaborato dal Tavolo Tecnico “Sistema Agro-alimentare” (pag. 10 – 12 del documento 
“Sommario Tavoli Tecnici”) è incentrato sui problemi della “sicurezza alimentare” (security, food 
security e food safety), della salute (interazione tra alimenti e salute) e dell’ambiente (innovazione del 
sistema agro-industriale che deve essere sempre più sostenibile e competitivo). Il Tavolo sottolinea la 
necessità di instaurare un collegamento più stabile tra le competenze scientifiche presenti nel nostro 
territorio e l’apparato produttivo nazionale, mettendo rimedio alla frammentazione che esiste nel 
settore attraverso un forte impulso al trasferimento delle innovazioni di processo e di prodotto che 
contribuirebbe ad aumentare il posizionamento della competitività dell’Industria alimentare.  



 
 
 
Si sottolinea la necessità di creare reti di eccellenza che possano coordinarsi su temi specifici, ed in 
particolare: l’identificazione di marker di qualità del Made in Italy, le abitudini alimentari all’italiana, 
la genomica del sistema agroalimentare. L’attività di ricerca dovrà essere finalizzata a mantenere e 
incrementare a livello internazionale la presenza di prodotti agro – alimentari Made in Italy, con 
evidenti ricadute economiche e sociali.  
 
Il contributo elaborato dal Tavolo Tecnico “Beni strumentali e Made in Italy” (pag. 21 – 22 del 
documento “Sommario Tavoli Tecnici”) è diretto a promuovere e supportare la crescita della 
competitività e sostenibilità della priorità Made in Italy. A tal fine individua una serie di priorità per i 
Beni strumentali, il Sistema Casa, il Sistema Moda e il Sistema Alimentare. Queste ultime sono tratte 
dalla Piattaforma “Italian Food for Life” (offerta al consumatore di cibi sicuri e di qualità, adatti alle 
più svariate occasioni di consumo, con un alto valore aggiunto in termini di confezionamento e di 
servizio, raggiungimento di una produzione alimentare sostenibile, gestione efficiente della catena 
alimentare, promozione della formazione e del trasferimento tecnologico alle PMI). Per rispondere 
tempestivamente ed efficacemente alle priorità identificate nell’ambito dei quattro sistemi del Made in 
Italy il Tavolo individua due progetti pilota correlabili ad iniziative europee e regionali: “Factories of 
the future, Made in Italy” e “Made in Italy alimentare del futuro”.  
 
Confindustria sta raccogliendo eventuali commenti o integrazioni alla bozza di PNR (All. 2) che 
saranno assemblati in un documento congiunto da sottoporre al MIUR entro la fine di gennaio. Se avete 
osservazioni in merito Vi preghiamo pertanto di farcele pervenire entro il prossimo 25 gennaio, cosi 
da consentire a Confindustria di riuscire a predisporre il documento entro la fine del mese. 
 

Ringraziando per l’attenzione, rimaniamo a disposizione e salutiamo cordialmente  
 
 

Il Direttore /il Chairman 
 

       Daniele Rossi 
 
Allegati c. s.:   
 
All. 1 - Bibliografia  
All. 2 - Bozza PNR 
All. 3 - Note al testo  
All. 4 - Sommari Tavoli Tecnici 
All. 5 - Glossario 


